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Sarà la cittadinanza ad esprimerlo.
Perché crede che dovrebbero votare 
per lei?
Perché il nostro è un movimento che 
nasce dal presupposto di tutela del 
territorio. Farei l’interesse di Cam-
pagna e di tutta la provincia di Sa-
lerno.
Quale secondo lei il punto debole 
degli avversari?
Cambiare partito dall’oggi al doma-

le mie battaglie con  il centrodestra, 
senza nulla togliere al lavoro svolto 
dal centrosinistra. Il mio unico pun-
to debole coincide con il non saper 
essere aggressivo e non saper raccon-
tare favole, ne pagherebbero i citta-
dini”.
Se vincerà, quale sarà la prima 
cosa che farà per la Provincia e per 
Campagna?
Chiederei subito al mio grande 
amico, l’ on. Cirielli, di dare infra-
strutture, chiederei attenzione per la  
Campagna-Acerno e per un miglior 
sviluppo della natura.
E se perderà?
Nel caso dovessi perdere ringrazierei 
tutti e continuerei a far politica con 
la grinta di sempre accogliendo tutti 
con un bel sorriso.
Un progetto per il territorio?
E’ complesso perché in consiglio 
provinciale si è in tanti e ci si deve 
prima conoscere bene per poter por-
tare avanti una linea comune.
Che dirà ai giovani?
Più che altro cercherò di no illuderli 
dando loro false speranze. L’illusio-
ne è bellissima ma la delusione che 
ne potrebbe seguire lascerebbe una 
ferita che diffi  cilmente si può rimar-
ginare.
Che dirà alla gente?
Non ho bisogno di dire niente in 
particolare, mi conoscono e sanno 
che sono di poche parole e prometto 
solo quando davvero posso dare un 
aiuto concreto.
Che dirà agli avversari?
Di non prendere in giro nessuno e di 
fare sempre e comunque l’interesse 
della collettività.
Chi vincerà?
L’onorevole Cirielli e spero che 
l’MPA abbia un numero sempre co-
spicuo di consiglieri per poter fare 
nuove proposte e migliorare al mas-
simo la provincia di Salerno.

ni.  Cambiare partito è un male per 
i cittadini ed è un po’ come cambiar 
moglie o cambiar lavoro.
Qual è, a suo avviso, il suo pun-
to di forza e quale il suo tallone 
d’Achille?
I miei punti di forza sono la coerenza 
e l’onestà. Da dieci anni porto avanti 

“Il punto debole dei miei avversari è il fatto che cambiano partito dall’oggi al domani”
Intervista ad Antonino Capaccio candidato alle provinciali con il M.P.A., presidente Edmondo Cirielli

Antonino Capaccio, possibile can-
didato alle prossime Provinciali, è di 
religione cattolica. Nato il 13 apri-
le del 1953 è felicemente coniugato 
con Silvana Maglio, ha tre fi gli. In 
politica dal 1999, vanta al suo attivo 
la candidatura al Senato alle  scorse 
elezioni con la quale ha ottenuto il 
terzo posto. La passione di Antonino 
è la politica vera che abbraccia tutto 
e non mera ambizione o velleità.
Quando inizia la sua carriera po-
litica e perché?
La mia carriera politica è iniziata nel 
1999. Mi rendevo sempre più conto 
che c’era bisogno di nuove energie e 
soprattutto di persone che veramen-
te ci credessero. La politica andava 
scemando sempre più e serviva un 
contributo forte; fu allora che decisi  
di entrare  a far parte del CCD di 
Casini, l’attuale UDC. Ho lasciato in 
seguito quel partito non perché non 
mi riconoscessi  più in quei valori 
ma per i personaggi della  provincia 
di Salerno che gestivano il partito. 
Ed è così che sono approdato al Mo-
vimento per l’Autonomia (M. P. A.)
con l’onorevole Lombardi. Questo 
è un partito che pur se alleato con 
Berlusconi riesce  a mantenere una 
propria  identità. Purtroppo, no-
nostante il mio forte impegno non 
sono migliorate molte le situazioni 
locali anzi, le persone non vengono 
elette per meriti e per l’impegno di-
mostrato ma per il verticismo politi-
co che ci regala rappresentanti anche 
senza valore, con il  solo merito di 
esser scelti dall’alto.
Perché ha deciso di candidarsi alle 
provinciali?
Non ho ancora sciolto la  riserva. 
Questo dipenderà dal consenso che 
ho guadagnato nel tempo. Purtroppo 
l’MPA non è ancora ben conosciuto. 
Pochi sanno  che nasce a difesa del 
territorio ma, se non raggiungiamo 

programma?
In primis il miglioramento dell’am-
biente, della viabilità, la creazione di 
attrattive per il turismo perchè Cam-
pagna è davvero una piccola Svizzera 
ma purtroppo non ha le giuste infra-
strutture
Un giudizio sui suoi avversari?

una forza, non saremo mai credibi-
li. In passato il Sud era considerato 
come la terza potenza economica 
europea, oggi non abbiamo le risor-
se che ha il Nord. A diff erenza degli 
anni ’30 e ’40 in cui la politica van-
tava nomi e persone degne del ruolo 
che rivestivano, oggi manca tutto ed 
in particolare l’appartenenza ideolo-
gica. 
Quali i punti essenziali del suo 
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